
CAMPAGNA DELLA REGIONE PIEMONTE CONTRO L’ABUSO DI ALCOOL ALLA
GUIDA “GUIDO SOBRIO”

Risultati

Si è conclusa il 15 dicembre scorso la campagna coordinata dalla Regione Piemonte “Guido Sobrio” a cui
hanno aderito i Comuni di:

ACQUI TERME, ALESSANDRIA, BIELLA, BRUINO, CHIVASSO, COLLEGNO, CUNEO,
COMUNITA’ DELLE COLLINE TRA LANGA E MONFERRATO, DORMELLETTO, GALLIATE,
NICHELINO, NONE, NOVARA, OVADA, PINEROLO, RIVALTA DI TORINO, RIVOLI, SALUZZO,
SAN GILLIO, SERRAVALLE SCRIVIA, SETTIMO TORINESE, TORINO, TRECATE, VALENZA,
VERCELLI, VIGLIANO BIELLESE.

Questi i risultati complessivi dei 3 interventi svolti dalle pattuglie di polizia municipale, che hanno nei giorni
prima degli interventi, distribuito ai cittadini materiale informativo ed etilotest messi a disposizione dalla
Regione ( 180.000 dépliants sulla guida in stato di ebrezza e 18.000 etilotests)

Mezzi fermati                                                                                n. 3.404

Persone sottoposte al controllo dell’etilometro                             n. 1719

Violazioni per guida in stato di ebbrezza                                      n.   110

Altre violazioni                                                                              n.    319

Veicoli sequestrati                                                                        n.        2

Questi risultati, sono stati ottenuti con l’impiego di 135 operatori complessivi per ognuna delle tre serate di
controllo.

L’intero progetto comprensivo di contributi per le spese di personale ai Comuni, acquisto di etilotest e
realizzazione e stampa dei depliants ha comportato un costo di euro 80,400.

I controlli, tutti effettuati in fascia oraria tra le 23.00 e le 3.00 del giorno dopo hanno evidenziato come in
tale fascia oraria mediamente oltre tre conducenti sui cento (3,2%) di quelli fermati, guidavano in stato di
ebbrezza. Il tasso alcoolemico riscontrato è superiore a 0,5, che comporta una riduzione del campo visivo,
delle capacità di percezione degli stimoli sonori, luminosi e uditivi e delle capacità di reazione.

Chi si mette alla guida in queste condizioni mette a repentaglio la propria vita, quella degli altri trasportati e
delle altre persone che può incontrare lungo il tragitto.

I dati raccolti evidenziano una sostanziale differenza tra le violazioni riscontrate nella prima giornata, il 16
settembre, che cadeva di venerdì e le altre due, il 5 novembre ed il 15 dicembre, che cadevano di sabato e di
giovedì.

Il venerdì oltre 4 conducenti su 100 (4,2%) guidavano in condizioni di ebbrezza, contro il 2,6% del sabato 5
novembre e il 2,8% del giovedì 15 dicembre. Questo dato del venerdì è in linea con altri rilievi fatti a livello
nazionale da altre istituzioni, che indicano il venerdì come il giorno nel quale avvengono più incidenti
stradali e vengono commesse più infrazioni. I dati sono significativi anche laddove si considera che
sommando le violazioni per guida in stato di ebbrezza con le altre violazioni riscontrate dalla pattuglie
istituite per la campagna, risulterebbe che oltre 12 conducenti su 100, in quelle fasce orarie ed in quei giorni
guidavano commettendo infrazioni al Codice Stradale.



I dati di tre giornate non possono avere la dignità di una rilevazione statistica con tutti i requisiti di rigorosa
scientificità che questa richiede, tuttavia possono comunque costituire elementi di riflessione anche per
iniziative future, sia autonome dei singoli enti locali che della Regione Piemonte che possono contribuire a
ridurre questi comportamenti alla guida.


